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a cura di

Armando Trento

CO.D.A.T.  
Coordinamento dottorandi e 
dottori di ricerca in Architettura Tecnica

Il CO.D.A.T. – Coordinamento Dottori e Dottorandi di Architettura 
Tecnica, è nato nell’a.a. 1995/’96 su iniziativa di alcune sedi nazionali di 
Dottorato di Ricerca nell’alveo delle discipline di Architettura Tecnica e 
più recentemente, nell’a.a. 2006/’07, è stato rifondato.
Le finalità principali di questa libera associazione tra dottorandi e 
neo-dottori sono da un lato la promozione e divulgazione delle ricerche 
svolte durante il triennio di Dottorato, dall’altro la volontà di creare uno 
spazio (convegni e seminari ad hoc) al cui interno i dottorandi potessero 
liberamente scambiare gli esiti delle loro ricerche e confrontarsi sulle 
problematiche comuni, anche quelle relative alle incognite del 
post-dottorato. 

Questa edizione della giornata di studio CODAT, dal titolo “L’attività di 
ricerca nel Dottorato: verso un sapere tecnico condiviso”, si svolge a 
Roma il 18 febbraio 2011 presso la Sede Centrale del C.N.R., in chiusura 
del VI Congresso Internazionale dell’Ar.Tec.

L’iniziativa è orientata, come da tradizione, alla promozione e 
divulgazione delle ricerche svolte dai neo-dottori e dottorandi. Inoltre, nel 
contesto delle trasformazioni in atto nei settori scientifico-disciplinari 
ICAR/10, 11, 12,  si vuole confrontare con una nuova urgenza operativa: 
la mappatura - dal basso - dei campi di interesse della nostra comunità 
scientifica, o meglio di quella alla quale, malgrado tutto, vorremmo 
appartenere.

“SAPIENZA”, UNIVERSITA’ DI ROMA
Roma, 18 febbraio 2011 Sede Centrale CNR Aula Congressi
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IL PROFILO DEL DOTTORE DI RICERCA SECONDO I DESCRITTORI DI DUBLINO 
THE DOCTOR OF RESEARCH PROFILE ACCORDINGLY WITH THE DUBLIN 
DESCRIPTORS 
 
 
Abstract  
The PhD European profile was born from the intent of "harmonising the architecture of the 
European Higher Education system" lead by the so call Bologna Process signed in 1999 by 
29 European. Lastly the third cycle qualification has been examined but maintaining 
autonomous organization of the existent different national approaches. Researcher skills 
should follow the Dublin descriptors qualification signifying that completion of the third cycle 
is awarded to students who have demonstrated six criteria regarding their abilities, mastery 
and skills, in the professional research activities. 
 
 
Scenario di riferimento Europeo 
 
L’idea di rendere confrontabili i profili in uscita dalla formazione dottorale in Europa nasce 
nell’ambito del processo più generale di armonizzazione indicato come “Processo di 
Bologna” siglato nel 1999 dai Ministri dell’Educazione di 29 paesi europei in attuazione 
dell’obiettivo di armonizzazione dell’Alta formazione nel territorio Europeo espresso nella 
dichiarazione della Sorbona (Parigi 1998).1 
L’accordo di Bologna mira a contribuire alla armonizzazione dell’educazione universitaria in 
Europa nel quadro di riferimento della Strategia di Lisbona per lo Sviluppo ed il Lavoro. 
Il Processo di Bologna è finalizzato a creare l’Area Europea dell’Alta Educazione (EHEA) è 
giunto a completamento nel 2010. 
Il processo di armonizzazione è basato sui Descrittori di Dublino2 sviluppati dall’Iniziativa 
Congiunta per la Qualità (JQI). Essi sono proposti come descrittori nell’ambito della EHEA 
dei profili in uscita dai cicli in termini di qualificazione professionale. I Descrittori offrono una 
descrizione generalizzata delle aspettative circa le abilità associate alle conoscenze secondo 
il modello di competenza che rappresenta il vero obiettivo del Processo di Bologna. 
 
Il Gruppo di Sviluppo di Bologna (BFUG) ha assunto la responsabilità di mantenere e 
sviluppare le attività necessarie e stabilire ogni successiva struttura necessaria per 
raggiungere gli obiettivi della EHEA. In particolare per quanto riguarda il dottorato però 
cosiddetto Terzo ciclo di qualificazione corrispondente con il Master ed il Dottorato non 
assume obbligatoriamente il sistema dei crediti ECTS (European Credit Transfer and 
Accumulation System). E’ stato infatti deciso che il Terzo ciclo mantenga l’organizzazione 
autonoma dei diversi approcci nazionali esistenti. I diversi approcci in Europa si possono 
raggruppare nelle seguenti tipologie: 
- Corsi di dottorato strutturati 
- Ricerche di dottorato in affiancamento (Tutoring) 
Ogni tipo di approccio può essere a carattere nazionale oppure sviluppato in collaborazione 
internazionale: 
- Co-tutoring internazionale: offre la possibilità di avere un riconoscimento bilaterale del 

titolo, previa approvazione da parte dei Collegi, per una specifica ricerca. Il titolo di 
dottore, assegnato con decreto siglato dai rettori delle due università, è conseguito 
mediante la discussione, tenuta nelle due lingue, in una delle sedi. 3  
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- Dottorati internazionali basati su accordi permanenti tra e istituzioni di diversi paesi Il 
Collegio è formato da membri dei paesi partecipanti. Il rettore dell’università che ospita il 
dottorato internazionale firma i decreti di nomina dei dottori. 

In tutti i tipi di dottorati è possibile accettare sia studenti Europei sia studenti internazionali 
che ne facciano richiesta. 
La nuova configurazione del terzo ciclo in Europa prevede l’avvio di corsi interdisciplinari nel 
primo anno, con parziale abbandono dei corsi obbligatori di carattere specialistico, con 
l’aumento delle attività seminariali e dei gruppi di ricerca possono essere visti come una fase 
preparatoria per facilitare una implementazione della attività internazionale. 
I corsi di dottorato internazionale sono previsti in Italia come attuazione delle politiche di 
internazionalizzazione del Ministero dell’Università e della Ricerca (art.7 del decreto 
ministeriale 21 Giugno 2000 e successivi emendamenti 20 Dicembre 1999, 26 Gennaio 
2000, 13 Luglio 2000 e 27 Luglio 2001). In Italia il dottorato è organizzato in cicli di corsi 
proposti dalle università e approvati dal Ministero dell’Università. Per il 2011 è stato 
approvato il xxvi ciclo: l’offerta formativa è pubblicata ogni anno sul sito del Ministero.4  
I corsi di dottorato presenti  in OSDOTTA sono stati creati a partire dal 1984 (v. Gangemi V.) 
e nel 2004 sono stati messi in rete (v. Torricelli M.C.) per fronteggiare la sfida della 
competizione internazionale. 
 
 
Il concetto di abilità nel profilo del dottore di ricerca 
 
I dottori di ricerca, in quanto personale formato ad hoc, rappresentano la risorsa 
fondamentale del bilancio di una organizzazione competitiva5. Il mondo della ricerca, come 
viene inteso in Europa, copre una grande varietà di attività, spesso in contesti di tipo 
applicativo; il termine “ricerca” è usato qui per rappresentare uno studio accurato o 
un’indagine basata sulla comprensione sistematica ed una consapevolezza critica della 
conoscenza. Il termine viene utilizzato in modo inclusivo per comprendere una gamma di 
attività che supportano un lavoro originale ed innovativo nell’ambito accademico, 
professionale, nell’arte. Esso non è utilizzato in alcun senso restrittivo o solo relativo al 
metodo scientifico. 6 
 
Le abilità che un dottore di ricerca deve sviluppare alla fine del terzo ciclo, secondo i 
Descrittori di Dublino, riguardano i seguenti aspetti:  
- avere dimostrato una comprensione sistematica di un settore di studi e la maestria 

nelle abilità e metodi di ricerca associati con il settore; 
- avere dimostrato l’abilità di concepire, progettare, aviluppare ed adattare un 

sostanziale processo di ricerca con chiarezza didattica; 
- avere dato un contributo mediante la ricerca che abbia ampliato le frontiere della 

conoscenza sviluppando un corpo disciplinare, di cui almeno parte meriti la 
pubblicazione in ambito nazionale o internazionale; 

- essere capace di analisi critica, valutazione e sintesi di idee complesse e nuove: 
- saper comunicare con i propri pari, la comunità scientifica, la società in generale 

riguardo alle proprie aree di competenza; 
- essere capace di promuovere, nell’ambito accademico e professionale, avanzamenti 

tecnologici, sociali o culturali per la società della conoscenza. 
I dottorandi che hanno completato uno dei dottorati della Rete nazionale OSDOTTA 
dovrebbero dimostrare, mediante la compilazione di un apposito questionario somministrato 
agli studenti del 3° anno,  di possedere un profilo armonico rispetto a quello indicato dal 
Descrittori di Dublino. Tali requisiti costituiscono anche in Europa le basi per la competizione 
internazionale. 
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Futuro  
 
Il futuro del Dottorato, in particolare in Italia, deve prevedere l’aumento delle attività 
internazionali. A tale scopo la nostra Comunità scientifica ha avviato la Rete OSDOTTA per 
creare i presupposti di un meccanismo di valutazione della qualità della ricerca rigoroso e 
“evidence-based”, sia per quanto riguarda la organizzazione dei dottorati stessi, sia riguardo 
ai risultati della ricerca; cio al fine anche di essere sempre capaci di collocarsi, con il proprio 
lavoro di formazione e di ricerca, in modo competitivo rispetto alle eccellenze europee ed 
internazionali, prima di tutto mediante le pubblicazioni scientifiche internazionali. 
Bisogna infatti evitare di creare dei meccanismi domestici e sistemi di accreditamento interni 
che non possono rispondere a criteri internazionali. La valutazione deve infatti essere 
indipendente, operata da organismi internazionali, come mostra l’esperienza di valutazione 
dei nuovi corsi di laurea. Il ruolo della “peer review” esterna deve essere potenziato, ma i 
“referee” devono essere scelti sulla base di criteri di eccellenza della ricerca condotta 
documentata dai propri lavori pubblicati. Non possiamo pensare di valutare il lavoro 
scientifico con gli attuali criteri, perché l’attuale approccio non consente realmente 
competere. 
 
 
Conclusioni 
 
Il settore dell’Alta Educazione è strategico per fronteggiare la crisi globale e le sfide future. 
Le nuove politiche in Europa ed America mostrano la consapevolezza di tale ruolo rispetto 
agli obiettivi di superamento della crisi. Tuttavia le strategie adottate nei paesi avanzati non 
sono affatto simili ed il recepimento nazionale è segnato in Europa da forti differenze. In Italia 
si registra un significativo freno all’innovazione istituzionale che ostacola il processo di 
internazionalizzazione. Il Processo di Bologna quindi deve essere meglio compreso 
soprattutto riguardo ai suoi impatti sui sistemi nazionali. La carenza di risorse è un freno 
l’innovazione istituzionale: non sembrano possibili riforme senza il necessario flusso 
finanziario che, però non origina più solo dai governi. In Europa il rapporto tra finanziamento 
pubblico e privato è inverso rispetto all’Italia. Il Dottorato in Italia è anche soggetto al doppio 
rischio nell’ambito del reclutamento, alla cui risoluzione concorre certamente lo svincolo delle 
borse dai vincitori della posizione. In questa situazione è quindi necessario proseguire il 
percorso della qualificazione della formazione dottorale (con il meccanismo della 
valutazione) come criterio di assegnazione dei fondi. I risultati del Dottorato in termini di 
prodotto (i profili dei dottori) devono essere valutati sulla base di criteri internazionali cui i 
Descrittori di Dublino tentano di dare una evidenza oggettiva. 
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